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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .
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4 .  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .
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3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  
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La consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.
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r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.
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•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .
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• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.
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• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.

NOTE
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

1 1

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.
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SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .

4.  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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1 .  L A  CARTA  DEL L’ACCOGL I ENZA

La Carta  del l ’Accogl ienza del  Centro An�violenza Associaz ione 
Aiuto Donna -  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  comprende la  
descr iz ione del le  a�vità  svolte,  i  pr inc ip i  fondan�,  le  modal i tà  d i  
funz ionamento .

2 .  IL  CENTRO ANTIVIOLENZA AIUTO 
DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

STORIA

L’Associaz ione Aiuto Donna –  Usc ire  dal la  V io lenza Onlus  è  nata  
a l l ’ interno del  Consig l io  del le  Donne del  Comune di  Bergamo,  un 
organismo a   partec ipaz ione femmini le  i s�tuito  dal  Consig l io  
Comunale  nel  1996.

Tale  organismo ha avuto dal  suo nascere lo  scopo di  inc idere 
sul le  scelte  amministra�ve,  per  va lor izzare la  presenza del le  
donne in  c i�à,  promuovere in iz ia�ve cultura l i  tese a l la  cresc i ta  
del la  sogge�vità,  creare una rete  d i  comunicaz ione e  re laz ione.

S i  cos�tuirono qua�ro Commiss ioni  del le  qual i  una s i  occupava 
espressamente del  d isagio  femmini le .
Dal l ’ indagine svolta  emers  la  necess i tà  d i  affrontare con 
strumen� adegua� un problema tanto d iffuso quanto sommerso:  
la  v io lenza in  ambito fami l iare  ed eterofami l iare  a  danno del le  
donne.
Contrar iamente a  quanto r iscontrato sul  resto del  terr i tor io  

regionale,  s i  ev idenziò  inoltre  l ’assenza,  nel la  nostra  provinc ia ,  
di  organizzaz ioni  che s i  occupassero del  problema.
Incoraggiata  dal le  numerose esper ienze analoghe in  a l tre  c i�à,  
la  3a  commiss ione del  Consig l io  del le  Donne propose 
a l l ’Assessore a l le  Pol i�che Socia l i  un proge�o mirato a  dare 
sostegno ed ass istenza a l le  donne v i�me di  maltra�amen�.
Nacque cos ì ,  nel l ’apr i le  1999,  l ’Associaz ione “Aiuto Donna -  
Usc ire  dal  V io lenza”  con 18 soc ie  fondatr ic i :  casal inghe,  
insegnan�,  educatr ic i  profess ional i ,  ps icologhe,  ass isten� 
socia l i ,  profess ioniste,  unite  da una sens ib i l i tà   comune  e  un 
percorso d i  formazione sul  problema  del  maltra�amento fis ico,  
ps ichico,  sessuale  ed economico eserc i tato sul le  donne.

MISSION

Ogni  donna ha i l  d i r i�o di  essere ascoltata,  r i spe�ata,  creduta,  
s�mata per  le  propr ie  qual i tà ,  l ibera  dal la  v io lenza in  tu�e le  sue 
forme.  Questo des ider io   t rova  spesso ostacol i  in  ogni  forma di  
maltra�amento e  v io lenza e  nel la  cultura  dominante non tesa 
a l la  reale  qual i tà  del la  v i ta  d i  ogni  s ingola  persona.
S iamo convinte che questo problema s ia  superabi le  a�raverso i l  
lavoro d i  gruppo graz ie  a l  quale  ogni  donna maltra�ata può 
r ipensare in  termini  nuovi  la  sua esper ienza,  des iderare d i  
t rasformare la  sofferenza in  un proge�o reale  d i  usc i ta  dal la  
v io lenza per  d iventare interprete unica  del  suo percorso d i  
l ibertà.
L’Associaz ione Aiuto Donna è  un centro An�violenza d i  A iuto 
Donna è  “un luogo di  donne del le  per  le  donne” dove esse 
possono trovare ascolto,  r i spe�o,  s�ma,  sol idar ietà,  a�enzione e  
competenza,  assenza d i  g iudiz io .

3 .  PRINCIPI  ISPIRATORI

I l  Centro An�violenza s i  i sp ira  ad a lcuni  pr inc ip i  fondan�,  oss ia :

• Riservatezza,  segretezza e  anonimato :  operatr ic i  e  
consulen� del  Centro An�violenza svolgono la  propr ia  a�vità  nel  
r i spe�o del  segreto profess ionale  e  del la  r iservatezza del le  
informazioni  d i  cu i  vengono a  conoscenza,  secondo quanto 
previsto  dal  D.L .  196 del  30 g iugno 2003.

Le donne sono  informate d i  c iò  e ,  d i  prass i   durante i l  pr imo 
col loquio d i  accogl ienza,  firmano i l  consenso a l  t ra�amento dei  
da� personal i .

•  Uguagl ianza :  tu�e le  donne,  a  presc indere dal la  loro 
provenienza,  età,  naz ional i tà ,  re l ig ione,  or ientamento sessuale,  
stato c iv i le  e  condiz ione economica godono di   par i  t ra�amento 
e  par i  poss ib i l i tà  d i  accesso a i  serv iz i  offer�.

•  Gratuità :  ogni  serv iz io  offerto dal  Centro An�violenza è  
gratuito  per  le  donne che ad esso s i  r ivolgono.

•  Central i tà  del la  donna :  in  ogni  s i tuaz ione v iene mantenuta 
la  centra l i tà  del l ’ intenz ione e  del  volere del la  donna,  tenuto 
conto anche del le  sue r isorse interne ed esterne.

In  nessun caso i l  Centro An�violenza s i   sos�tuisce  ad  essa,  in  
nessuna fase o  passaggio  nel  percorso d i   usc i ta  dal la  v io lenza i l  
Centro decide per  le i  ma affianca la  donna nel  suo percorso 
decis ionale.

Ogni  decis ione v iene presa in  p iena l ibertà  dal la  donna.

r ichiesta.

•  Col loquio/i  d i  accogl ienza

L’accogl ienza in  sede del la  donna v iene effe�uata da due 
operatr ic i ,  formate sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

Durante la  fase d i  accogl ienza,  che s i  protrae per  2  o  p iù  
col loqui ,  le  operatr ic i  accolgono la  sofferenza del la  donna e,  
a�raverso i l  suo racconto,  cercano di  comprendere l ’effe�va 
s i tuaz ione,  a iutare la  donna a  fare  chiarezza r ispe�o a  c iò  che 
v ive e  costruire  ins ieme a   le i ,   mantenendo sempre a l  centro la  
donna,  un poss ib i le  proge�o di  usc i ta  dal la  v io lenza.

A ta l  fine,  anche su r ichiesta  del la  donna,  le  operatr ic i  possono 
proporre consulenze ps icologiche,  d i  counsel ing ,  legal i  ( in  
ambito c iv i le  e  penale)  e  d i  or ientamento a l  lavoro.

•  Valutazione del  r ischio

Per  va lutare i l  grado di  per icolo  corso dal la  donna nel la  sua 
specifica s i tuaz ione i l  Centro An�violenza u�l izza  lo  strumento 
S .A.R.A.  (Spousal  Assault  R isk  Assessment)  S .  -  Screening ,  che 
valuta  i l  r i schio  d i  rec id iva  nei  cas i  d i  v io lenza interpersonale  tra  
partners .

•  Consulenza ps icologica

La consulenza ps icologica,  che generalmente consta  d i  3  col loqui  
( i l  numero di  incontr i  può var iare  su va lutaz ione del la  
profess ionista) ,  ha  l ’obie�vo di  a iutare la  donna a  r idurre la  
probabi le  confus ione,  r iconoscere i  suoi  v issu�,  i  suoi  sta� 
d’animo,  le  sue paure,  d i  ev idenziare eventual i  co l legamen� tra  
le  sue esper ienze pregresse (anche precoci )  e  sue modal i tà  
re laz ional i  a�ual i .

• Consulenza legale

Aiuto Donna s i  avvale  del la  consulenza d i  legal i  con formazione 
specifica sul la  v io lenza d i  genere ed ass is�ta  in  ambito c iv i le  e  
penale.  Le  legal i  consulen� sono iscr i�e a l l ’A lbo del  patroc in io  a  
spese del lo  Stato.

La consulenza legale,  c iv i le  e/o penale,   perme�e  a l la  donna di  
accedere ad una ser ie  d i  informazioni  re la�ve a l la  sua pos iz ione,  
a i  poss ib i l i  scenar i  che potrebbero apr irs i  nel la  sua specifica 
s i tuaz ione ed le  az ioni  legal i  che le i  potrebbe decidere d i  
intraprendere (ad esempio una r ichiesta  d i  separaz ione,  una 
eventuale   denuncia   e   tu�o c iò  che potrebbe coinvolgere le i  ed 
i  fig l i  a  l ive l lo  legale) .

Aiuto Donna,  a�raverso le  propr ie  consulen� legal i ,  offre 
ass istenza a l le  donne per  la  stesura d i  una eventuale  
denuncia/querela .

•  Sportel lo  Stalk ing

Aiuto Donna,  a�raverso le  operatr ic i  del l ’accogl ienza e  le  
consulen�,  offre un serv iz io  specifico per  l ’accogl ienza d i  donne 
v i�me di  Sta lk ing.

 •  Consulenza etnocl in ica,  mediaz ione l inguis�co culturale  

Per  le  donne di  or ig ine straniera  vengono garan�� due serv iz i  
dedica�:

• Incontr i  d i  mediaz ione l inguis�co culturale :  a�raverso 
l'operato di mediatrici linguis�co culturali verrà garan�to alle donne di 
potersi esprimere nella propria lingua d'origine e di portare i propri 
dubbi trovando spiegazioni rese comprensibili a�raverso l'uso della 
lingua d'origine e a�raverso la decodifica culturale.

A ques� incontr i  può partec ipare l ’operatore del  Serv iz io  Socia le  
di  competenza se  coinvolto  nel  caso e  con i l  consenso del la  
donna.

•  Proge�o Sosteniamole

A�raverso i l  proge�o Sosteniamole i l  centro an�violenza,  
final izza  la  sua raccolta  fondi  a l  sostegno concreto a l le  donne,  
a�raverso donazioni  che perme�ono l ’acquisto d i  beni  d i  pr ima 
necess i tà  e  sostegno a l  pr imo per iodo di  autonomia,  pagamento 
utenze ecc. . .  

S i  è  creata  una rete  d i  so l idar ietà  importante che ha permesso di  
a iutare donne che usc i te  d i  casa hanno dovuto impiantare una 
nuova abitaz ione quindi  reper imento di  mobi l i ,  casal inghi  ecc. . .

6.  I  SERVIZI  OFFERTI  SUL TERRITORIO

• Interven� nel le  scuole

Aiuto Donna organizza  interven� di  informazione,  
sens ib i l i zzaz ione e  formazione r ivol� a  studen� e docen� del le  
Scuole  Secondar ie  e  Super ior i  d i  Bergamo e Provinc ia  che ne 
fanno r ichiesta.

•  Formazione e  supervis ione

Aiuto Donna effe�ua percors i  forma�vi  e  d i  supervis ione,  o l tre  
che per  le  operatr ic i  del  Centro,  anche per  operator i  dei  Serv iz i  
Socia l i  terr i tor ia l i ,  Forze del l ’Ordine,  figure profess ional i  in  
ambito soc io-sanitar io  e  legale  sul  tema del la  v io lenza d i  genere.

SEDE OPERATIVA 
-  Centro An�violenza “Ascolta  chi  par la”  Via  Trento,  Terno 
d’ Isola

Te l e f o n o :  0 3 5  1 9 9  1 0 0  6 7
E - m a i l :  c e n t r o a s c o l t a c h i p a r l a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

ALTRE SEDI OPERATIVE DELL’ASSOCIAZIONE 
AIUTO DONNA USCIRE DALLA VIOLENZA

-  Aiuto Donna Bergamo

Te l e f o n o :  0 3 5  2 1  2 9  3 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto “Spazio Donna” Via  Kennedy,  Dalmine 

Te l e f o n o :  0 3 5  5 6  4 9  5 2
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Centro An�violenza R. I .T.A.  Via  Chiesa San Grisogono,  
Seriate

Te l e f o n o :  0 3 5  3 0  3 2  6 6
E - m a i l :  c e n t r o r i t a @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a . i t

-  Spazio di  Ascolto E.V.A.  Via  Mar�na,  Vigano San Mar�no

Te l e f o n o :  0 3 5  8 2  1 5  6 3
E - m a i l :  i n f o @ a i u t o d o n n a . i t
W e b s i t e :  w w w. a i u t o d o n n a .
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4 .  LE  PROFESSIONALITA’  OPERANTI

L’a�vità  del  Centro An�violenza Aiuto Donna s i  fonda 
sul l ’operato del le  seguen� figure:
-operatr ic i  del l ’accogl ienza
-ps icologhe e  ps icoterapeute
-avvocate in  ambito c iv i le  e  penale
-consulen� per  l ’or ientamento a l  lavoro
-  etnocl in ica  e  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i .

5 .  ATTIVITA’  A FAVORE DELLE DONNE

Nel  r ispe�o del la  metodologia  del  Centro An�violenza,  che s i  
basa sul l ’accesso spontaneo del le  donne (d i  maggiore età) ,  su l la  
loro accogl ienza ed affiancamento durante i l  percorso d i  usc i ta  
dal la  v io lenza,  A iuto Donna offre:

• Ascolto telefonico

L’ascolto te lefonico ha lo  scopo di  accogl iere,  in  pr ima ba�uta,  la  
r ichiesta del la  donna,  raccogl iere a lcune informazioni  r ispe�o 
al la  s i tuazione e fornirne a l la  donna se necessar io  o r ichiesto,  e  
fissare i l  pr imo col loquio di  accogl ienza in  sede.

L’ascolto te lefonico è  svolto da operatr ic i  appositamente formate 
ed è a�vo negl i  orar i  d i  apertura del  centro.  

I l  col loquio di  accogl ienza in  sede v iene fissato solo se la  
r ichiesta arr iva dal la  donna.  Sebbene un pr imo conta�o,  
sopra�u�o a scopo informa�vo,  potrebbe essere effe�uato da 
a ltra  persona (parente,  conoscente,  a l tr i  serv iz i ) ,  per  procedere 
a l l ’accogl ienza del la  donna è necessar ia  una sua espl ic i ta  

La  consulenza ps icologica  mira  anche a  “r ia�vare”  le  r isorse 
del la  donna ed a iutar la  a  vedere una strada  d i   usc i ta  dal la  
vio lenza.

La consulenza,  qualora  indicato,  può proseguire  con un percorso 
di  sostegno ps icologico.

•  Sostegno psicologico

I l  sostegno ps icologico,  proposto su va lutaz ione del la  ps icologa 
o  del l ’équipe mul� profess ionale  e  generalmente svolto  con un 
c ic lo  d i  10 col loqui ,  è  final izzato a  sostenere la  donna 
nel l ’e laboraz ione del l ’esper ienza trauma�ca conseguente a l la  
v io lenza,  a  promuovere ed incen�vare in  le i  modal i tà  sempre più  
efficaci  per  f ronteggiare la  s i tuaz ione ed affrancars i  dal  
maltra�amento,   a   potenziare  e  consol idare le  sue capacità  
genitor ia l i  nel la  re laz ione con i  fig l i ,  specia lmente minor i ,  
anch’ess i  a  conta�o con le  d inamiche o g l i  effe� del  
maltra�amento.

I l  sostegno ps icologico è  svolto  a l l ’ interno del  Centro dal le  
ps icologhe che col laborano con lo  stesso.

• Gruppi  di  auto-aiuto

Per iodicamente i l  Centro a�va percors i  d i  accompagnamento 
a l le  donne nel la  forma del  gruppo di  auto a iuto,  che prevede la  
presenza d i  una ps icologa fac i l i tatr ice.

Le  donne,  se lez ionate secondo cr i ter i  che perme�ano i l  buon 
funz ionamento del  gruppo e  l ’efficacia  del lo  stesso,  nel  gruppo 
trovano uno spaz io  d i  confronto e  condiv is ione del la  propr ia  
esper ienza con a l tre  donne.

•  Disposi�vo di  consulenza etnocl in ica :  è  a�vato per  
costruire  una proge�ual i tà  che perme�a un incontro pos i�vo tra  
le  log iche is�tuz ional i  e  le  i stanze del la  donna.  

La  consulente,  operando con le  mediatr ic i  l inguis�co cultura l i  e  
g l i  operator i  dei  serv iz i  perme�e la  creaz ione di  uno spaz io  in  
cui  è  poss ib i le  raccontare e  raccontars i ,  portare le  propr ie  
i stanze cultura l i  e  quel le  del  serv iz io  in  cui  s i  opera a l  fine di  
incontrars i  in  un terreno neutro a l l ’ interno del  quale  s i  cercano 
soluz ioni  che consider ino i  due mondi  con cui  le  donne devono 
confrontars i .

•  Orientamento al  lavoro

Aiuto Donna,  avvalendosi  del la  col laboraz ione di  consulen�,  
offre un serv iz io  d i  or ientamento a l  lavoro per   le  donne 
disoccupate,  nel la  convinz ione che per  le  donne v i�me di  
v io lenza poters i  imme�ere nel l ’ambito lavora�vo s ia  una 
componente essenzia le  per  la  buona r iusc i ta   del  loro proge�o di  
usc i ta  dal la  v io lenza.

• Col laborazione con i l  Serviz io  Socia le  di   competenza  e  
stru�ure di  accogl ienza

I l  Centro An�violenza,  con i l  consenso del la  donna,  col labora con 
g l i  operator i  del  Serv iz io  Socia le  d i  competenza e  con le  stru�ure 
di  accogl ienza.

•  Ėquipe mul�profess ionale

Se necessar io  ed indicato,  le  profess ioniste  consulen� del  Centro 
An�violenza a�vano incontr i  d ’èquipe in  cui  le  var ie  
profess ional i tà  tecniche s i  confrontano sul  caso specifico.  A l la  
donna può essere r ichiesto d i  partec ipare.

• Sensibi l izzaz ione

Aiuto Donna organizza  e  partec ipa frequentemente sul  terr i tor io  
a  momen� di  sens ib i l i zzaz ione e  informazione,  o l tre  che a  
manifestaz ioni ,  su l  tema del la  v io lenza d i   genere.

• Raccolta  e  diffusione dei  da� sta�s�ci

Aiuto Donna raccogl ie  e  fornisce da� g lobal i  r i spe�o a l le  
s i tuaz ioni  in  car ico a l l ’Osservator io  Regionale  An�violenza 
a�raverso l ’apposita  scheda informa�zzata  (scheda O.R.A. )  per  i l  
monitoraggio  del  fenomeno.  La  stessa,  nel l ’ intento d i  
sensib i l i zzare l ’opin ione pubbl ica,  d iffonde da� raccol�.

• Rete nazionale  Di .Re

Aiuto Donna è  tra  le  soc ie  fondatr ic i  del la  rete  naz ionale   dei  
centr i  an�violenza,  la  partec ipaz ione a l la  rete  perme�e 
a l l ’associaz ione di  avere un conta�o dire�o con i  centr i  presen� 
sul  terr i tor io  naz ionale,  d i  real izzare in iz ia�ve a  l ive l lo  naz ionale  
che favor iscono la  presa d i  cosc ienza da parte  del l ’opin ione 
pubbl ica  del  fenomeno del la  v io lenza domes�ca.

Per  un approfondimento sul l ’a�vità  d i  Di .Re s i  r inv ia  a l  s i to  
ufficia le  www.direcontrolav io lenza. i t

•  Associaz ione “  La  Svolta”  Spazio  di  ascolto per  uomini  
maltra�an�
L’A s s o c i a z i o n e  A i u t o  D o n n a  n e l  2 0 1 8  s i  è  f a � a  p r o m o t r i c e  
d e l l a  c o s � t u z i o n e  d e l l o  s p a z i o  d i  a s c o l t o  p e r  u o m i n i  
m a l t r a � a n �  “ L a  S v o l t a ”

Il  centro an�violenza congiuntamente alla “La Svolta” promuove 
percorsi nelle scuole di ogni ordine grado rivolto a studen� e 
docen� e serate di sensibil izzazione sul tema nei diversi  territori.
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